
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modena, 23 febbraio 2019       
 
 
 
          Al Comune Fiorano Modenese 
      Ufficio Protocollo 
 
      e p.c. 
      Comune di Formigine,   
      Maranello, Sassuolo 
 

 
 
 
Oggetto: Osservazioni preliminari di FIAB (Federazione Italiana 

Amici della Bicicletta) di Modena al  PUMS del Distretto Ceramico 
 
 
Prima di presentare le proprie osservazioni, la nostra Associazione 
sottolinea lo sforzo tecnico e politico che il Distretto ed i tecnici incaricati 
del progetto hanno profuso nella stesura della Proposta di Piano. Questo 
sforzo è particolarmente rilevante se si tiene conto che il PUMS è stato 
avviato in modo volontario e virtuoso da parte dei comuni interessati. 
Questo risulta evidente dalla efficace ricostruzione del quadro conoscitivo 
e dei dati di contesto e dalla serietà adottata nell’analizzare ed affrontare i 
temi trattati.  
Tuttavia le condizioni attuali della mobilità del Distretto, impietosamente 
emersi dall’analisi della ripartizione modale dei mezzi utilizzati, e la 
complessità dei flussi di traffico quotidiani del territorio interessato, 
richiedono una virata della politica della mobilità da parte dei Comuni 
coinvolti. 
L’attuale congestione della mobilità, causata dalle scelte passate che 
hanno previlegiato e sostenuto quasi esclusivamente i trasporti 
motorizzati privati su gomma, non può trovare soluzione nella 
prosecuzione ad oltranza delle stesse scelte.  
Questo è ancora più importante ed evidente in questi mesi che vedono i 
territori impegnati a scegliere la allocazione delle risorse disponibili per le 
infrastrutture. 
Le proposte di miglioramento dell’assetto viario territoriale (strategia F) 
appaiono ancora totalmente sbilanciate sulla motorizzazione privata. 
Appaiono inoltre ancora preminenti se confrontate con le strategie 
indicate per il trasporto pubblico (tutte a medio e lungo termine e da 
definire), l’innovazione logistica e le misure di limitazione del traffico 
veicolare. 
 
Passando alle proposte di Piano, a nostro parere deve emergere con più 
chiarezza l’intenzione di destinare le risorse disponibili verso modalità di 
spostamento sostenibili.  
L’efficacia del Piano sulla mobilità si può valutare infatti solo sulla base 
dell’allocazione delle risorse, degli attori coinvolti e dei tempi previsti. 
Per sostenere la pedonalità, la mobilità ciclabile ed il trasporto pubblico, 



 

verso il riequilibrio della ripartizione modale attesa, è infatti indispensabile 
destinare con determinazione e continuità le risorse infrastrutturali ed 
organizzative sulla riqualificazione degli spazi e delle aree pubbliche. 
Questo non solo per migliorare l’accoglienza delle sistemazioni e delle 
pavimentazioni dei centri urbani, ma per realizzare una progressiva 
riconquista degli spazi per gli utenti “sostenibili” della strada a scapito 
della mobilità motorizzata. Ridare l’urbanità ai centri abitati permette infatti 
di migliorare la qualità urbana e di incidere concretamente sul riequilibrio 
modale. 
Nei centri urbani la moderazione del traffico deve essere 
contemporanea al ridimensionamento delle carreggiate (indispensabile 
per abbassare le velocità) per ottenere una diversa ripartizione degli spazi 
che favorisca prima di tutto i pedoni. L’introduzione di sensi unici deve 
essere attentamente valutata per non aumentare le velocità ed i giri 
viziosi del traffico veicolare. 
Per gli esercizi commerciali di Maranello – Spezzano – Fiorano, che sono 
centri di passaggio, è importante che la pista ciclabile prevista sia di forte 
impatto, unico modo di migliorare le attività commerciali. 
 
Anche il trasporto pubblico che deve riguadagnare spazio e precedenza 
rispetto al trasporto privato, attraverso le corsie dedicate, il 
preferenziamento semaforico e la qualità delle fermate che devono 
integrarsi con le altre modalità di spostamento. 
Una mancanza che abbiamo evidenziato e che riteniamo molto 
importante al fine di incentivare l’utilizzo del TPL è l’assenza del 
collegamento ciclabile per raggiungere la stazione ferroviaria di Fiorano, 
condizione che favorirebbe l’utilizzo del treno per i pendolari e studenti. 
 
E’ infatti ormai assodato che, a fianco di interventi per la promozione della 
mobilità sostenibile, devono essere adottati provvedimenti per 
disincentivare il traffico automobilistico lavorando, oltre che sulle 
sezioni stradali, sul numero di parcheggi e sulla tariffazione della 
sosta. 
Su questo tema appare ancora troppo timida e impopolare la proposta di 
ridurre solo parzialmente la sosta di piazza Martiri a Sassuolo che rischia 
di non accontentare nessuno.  
 
Sulla ciclabilità potrebbero essere approfonditi alcuni temi cruciali: 

1. Istituzione dell’Ufficio biciclette nei Comuni o nel Distretto per 
offrire un servizio mirato (e non residuale) agli utenti sulle 
infrastrutture viarie, i portabiciclette, l’interscambio con gli altri 
mezzi, la lotta ai furti, le iniziative di promozione, ecc.; 

2. Inserimento nei regolamenti edilizi dell’obbligo di dotare gli edifici 
residenziali, industriali, commerciali e di servizio di spazi per il 
deposito e il parcheggio delle biciclette per gli abitanti, gli operatori 
ed i visitatori; 

3. Realizzazione di infrastrutture per la pedonalità e la ciclabilità 
all’interno delle opere di urbanizzazione degli insediamenti industriali 
per favorire il “bike to work”. Evidenziata mancanza di una pista 
ciclabile in via Ghiarola Nuova dove ci sono molte ceramiche e quindi 
molti dipendenti, utile per incentivare il "bike to work"; 



 

4. Divieto di parcheggio auto in prossimità delle scuole, soprattutto in 
coincidenza con l’ingresso e l’uscita degli studenti; 

5. Ricognizione dei portabiciclette esistenti e adozione di 
portabiciclette efficienti e standardizzati. 

 
Per quanto concerne alle attività di Comunicazione riteniamo utile una 
costante e pressante  informazione sui livelli di inquinamento atmosferico 
del territorio, al fine di responsabilizzare la cittadinanza e motivarla a 
scelte di modalità più sostenibili negli spostamenti quotidiani (Strategie 
G3 e A11) 
 
Da ultimo riteniamo inopportuno e fuorviante utilizzare nel PUMS vocaboli 
tipo “sperimentare, “auspicabile”, “se non reca disfunzioni” che non 
esprimono la necessaria intenzione di realizzare le scelte indicate. 
 
La Fiab si congratula per il lavoro iniziato e offre la sua disponibilità 
all’ulteriore sviluppo  dei progetti previsti dal PUMS ed in particolare sul 
tema dei collegamenti ciclabili urbani e infra comunali del Distretto. 
 

                                              La Presidente FIAB 
                     Paola Busani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 


